Nel corso del progetto GIOCHIAMO A GIOCARE  abbiamo spesso parlato dei tanti significati che può avere la parola “mentalità” sia nel gioco che nella vita.

Abbiamo così voluto riportare le nostre riflessioni per far capire che nel gioco e nello sport il divertimento e l’educazione possono andare perfettamente d’accordo ed allenare situazioni di vita reale senza correre alcun rischio.
MENTALITA’ E’….

1. ANTICIPAZIONE  è la capacità di prepararsi per avere il tempo necessario per riflettere e prendere decisioni adeguate.

2. AUTONOMIA  è il sapersi gestire adeguatamente, ma anche coltivare l’interesse per la parte teorica in modo tale da essere più consapevoli di quello che si fa. 

3. IMPEGNO E DEDIZIONE insegnano a non fermarsi davanti ai propri limiti e allenarsi seriamente con continuità per ottenere migliori risultati sapendo che la forza di una catena è data dalla forza dell’anello più debole, un concetto che aiuta a comprendere quando il gioco diventa un compagno per tutta la vita.
A tale proposito è necessario allenare le parti deboli del corpo per rendere la catena più 

forte.
4. GRADUALITA’ E PROGRESSIVITA’ insieme alla CONTINUITA’ rappresentano i presupposti ad ogni miglioramento e contribuiscono a formare in modo determinante la mentalità di uno sportivo. 
5. SAGGEZZA ED  EQUILIBRIO per saper trarre utili insegnamenti sia dalle vittorie sia dalle sconfitte, in sintonia con l’affermazione di Kipling che sosteneva: tratta la vittoria e la sconfitta come un grande impostore.

6. PUNTUALITA’ ovvero comprendere che non è sufficiente tirare tutti nella stessa direzione ma risulta indispensabile tirare tutti nello stesso tempo.
7. RISPETTO E’ MENTALITA’ soprattutto quando aiuta a saper tirare fuori il meglio che c’è in noi stessi per metterlo in comune con quello degli altri. Essere un buon giocatore vuol dire saper far giocare bene i propri compagni oltre che giocare bene per se stessi.  

8. AVERE  MENTALITA’ vuol dire saper comprender l’importanza del prima del durante e del dopo, aspetti fondamentali di una buona prestazione.

9. MENTALITA’ vuol dire saper riconoscere il proprio valore e quello degli altri.

10. MENTALITA’ E’ PARTECIPAZIONE, e dunque prendere parte attivamente al programma proposto e condiviso..

11. MENTALITA’ è avere comprensione e dunque sforzarsi di capire le ragioni per cui gli altri la pensano diversamente da te con il risultato di abbassare la nostra soglia di fanatismo ed aprirci agli altri anche per poterli aiutare.

12. MENTALITA’ è polivalenza e cioè allenarsi per acquisire il maggior numero possibile di tecniche di abilità, di comportamenti sia nel gioco che nella vita al fine di poter aver più sicurezza, più autonomia, più prospettiva e poter così avere più oppurtunità di vittoria.

13. MENTALITA’ è comprendere che la fatica, lo sforzo adeguati alle nostre possibilità, rappresenta uno stimolo di miglioramento senza il quale non si sarebbe progresso personale e sociale.

14. MENTALITA’ vuol dire saper gestire le proprie energie fisiche e mentali senza voler pretendere dal proprio corpo prestazioni eccezionali che non gli sono consentite. L’uomo in forma, infatti, è l’uomo in equilibrio psico-fisico.

15. MENTALITA’ è saper scoprire e spendere i talenti che abbiamo  avuto in dote e non solo per nostra soddisfazione ma anche  per quella degli altri.

16. MENTALITA’ è altruismo e dunque provare piacere nel impegnarsi ad aiutare gli altri sia nel divertimento che negli altri compiti.

17. MENTALITA’ è responsabilità e dunque prendersi cura di se stessi, delle cose che ti hanno affidato, dell’ ambiente in cui vivi e del tuo prossimo.

18. MENTALITA’ è avere quel rispetto che può incoraggiarci a dare il meglio di noi stessi , secondo le propie capacità e con il fine di costruire un mondo di pace. 
19. MENTALITA’ è capire che impegno, fatica, rispetto e divertimento sono atteggiamenti tra loro molto coerenti che si rafforzano reciprocamente. 

Da tutte queste riflessioni abbiamo così capito che la mentalità è educazione a 360° senza la quale il proprio talento motorio, artistico e professionale non si può realizzare.

